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· CONTRO LE POLITICHE SOCIALI ED ECONOMICHE DEL GOVERNO
· CONTRO I TAGLI ALLA  SCUOLA,  ALLA UNIVERSITA’ E ALLA RICERCA
· CONTRO UN MODELLO CONTRATTUALE CHE ABBASSA I SALARI
· CONTRO LE IPOTESI DI ACCORDI SEPARATI 
· PER UN FISCO EQUO A FAVORE DI LAVORATORI E PENSIONATI
· PER APRIRE UN CONFRONTO CON IL GOVERNO CHE INDIVIDUI IMMEDIATAMENTE LE MISURE PER AFFRONTARE LA GRAVE CRISI ECONOMICA 
· PER UNA POLITICA VERA DI RILANCIO E DI SVILUPPO DEL PAESE

VENERDI’ 12 DICEMBRE 2008

SCIOPERO GENERALE

PER L’INTERA GIORNATA

La CGIL e la Fisac contestano il Governo e la Confindustria che intendono imporre un nuovo  modello contrattuale, cui CISL ed UIL hanno già dato il proprio consenso, che prevede:

· la cancellazione dell’energia dal paniere inflattivo che comporterà minori aumenti e maggiori oneri per il costo incontrollato delle bollette e che, per il solo 2008, significa 1 punto in meno di copertura degli stipendi;
· il calcolo degli incrementi contrattuali parametrato sulle figure professionali più basse e solo su salario base e contingenza che provocherà in categorie come le nostre una riduzione del 30% degli aumenti contrattuali;
· il recupero dell’inflazione solo in presenza di scostamenti significativi, mentre i nostri CCNL ne prevedono il recupero effettivo;
· l’esclusione delle nostre categorie, per limiti di reddito, dagli sgravi fiscali sui Premi di produttività Aziendali;
· la impossibilità per i lavoratori di incidere attraverso  la mobilitazione e le proprie rappresentanze sulle condizioni economiche e di lavoro, sostituite da arbitrati ed enti bilaterali fra aziende e sindacati che dovrebbero occuparsi anche di gestire le assunzioni;
· una contrattazione aziendale  che potrebbe solo derogare in pejus la contrattazione nazionale e non migliorarne le condizioni come oggi avviene nelle nostre categorie. 


La Cgil richiede al Governo una terapia d’urto per contrastare la crisi proponendo sei grandi obiettivi:

1 - OCCUPAZIONE
Incentivi di natura fiscale per favorire le assunzioni stabili,  in particolare di donne e giovani, nelle zone sfavorite e nel Mezzogiorno

Rafforzamento dell’azione per la legalità, contrastando il lavoro irregolare e aumentando le tutele di salute e sicurezza sul lavoro.

2 - REDDITO
Restituzione del fiscal drag

Aumenti ai pensionati

Ricontrattazione dei mutui

Controllo delle tariffe

3 – POLITICA INDUSTRIALE
Garanzia del tesoro per gli affidamenti già concessi dalle Banche

Detrazioni d’imposta alle innovazioni produttive
4 – INVESTIMENTI PUBBLICI
Investimenti infrastrutturali  immediatamente cantierabili

Bonifica delle aree inquinate

Edilizia popolare per abbassare gli affitti

5 - WELFARE
Sostegno al reddito delle famiglie e dei senza lavoro

Ampliamento dei servizi per l’infanzia e la non autosufficienza

Misure contro la pratica padronale delle dimissioni in bianco

6 - IMMIGRAZIONE
Regolarizzazione degli immigrati

Riforma della cittadinanza per i nati in Italia

Tutele di soggiorno in caso di perdita del posto di lavoro








LA FISAC CGIL INVITA TUTTI 


I LAVORATORI E LE LAVORATRICI 


A PARTECIPARE NUMEROSI ALLA LOTTA �PER LO SVILUPPO E LA DEMOCRAZIA











